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La Repubblica, 15 novembre 2012 – sez. ROMA

appuntamenti 
INTELLETTUALE TORMENTATO Alle 18.00 la Biblioteca Europea ospita la 
conferenza di Antonio Rostagno sul tema "L'Arte della fuga". La ricerca 
dell'isolamento fu un tema costante nella vita e nella carriera artistica di Glenn 
Gould. Interviene Cristina Barbuti. Via Savoia 13/15.
AMORE PER TUTTI Dalle 20 alle 22.30, presso lo spazio di Via dei Tizzi 3, 
incontro/laboratorio (al quale i presenti potranno interagire e partecipare 
attivamente) "Tutto l'amore che voglio" con lo psicoterapeuta Giovanni Porta, 
perché l'amore non sia un lusso ma una gioia di vivere.
BASTA VIOLENZA! Alle 12, presso la Casa Internazionale delle donne, Serena 
Dandini, e Vittoria Tola intervengono alla presentazione del progetto teatrale 
"Ferite a morte" (scritto e diretto dalla stessa Dandini), per una campagna contro 
la violenza maschile sulle donne. Via della Lungara 19.
[…]
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/15/
appuntamenti.rm_036.html?ref=search

http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/15/appuntamenti.rm_036.html?ref=search
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/15/appuntamenti.rm_036.html?ref=search
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/15/appuntamenti.rm_036.html?ref=search
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/15/appuntamenti.rm_036.html?ref=search
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La Repubblica, 15 novembre 2012 – sez. Parma
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La Repubblica, 16 novembre 2012

Ferite a Morte, la "Spoon River" 
delle vittime di Femminicidio
Serena Dandini presenta il suo lavoro teatrale Ferite a morte, 
dedicato al fenomeno dilagante delle uccisioni di donne da parte di 
mariti, fidanzati, conviventi. Tre serate evento a sostegno della 
Convenzione No More! contro la violenza sulle donne

di ALESSANDRA CLEMENTI 
ROMA - "Ogni riferimento a fatti e persone realmente esistenti 
non è affatto casuale". Così Serena Dandini introduce il suo lavoro 
teatrale Ferite a morte, una Spoon river delle donne morte per 
femminicidio. Tre serate evento a sostegno della Convenzione No 
More! contro la violenza sulle donne che chiede al Governo e alle 
istituzioni italiane di discutere urgentemente le proposte in 
materia di prevenzione, contrasto e protezione delle donne dalla 

violenza maschile e la ratifica immediata della Convenzione del Consiglio d'Europa 
(Istanbul 2011). 

Le vittime più recenti. Antonetta Paparo, 36 anni, napoletana: uccisa il 12 dicembre a 
coltellate dal marito, che per sviare le indagini di un delitto privo di movente inscena una 
rapina. Carmela Petrucci, 17 anni, palermitana: sgozzata a ottobre dal fidanzato violento 
della sorella, che lei tenta di difendere. Sono solo le ultime vittime di femminicidio, di 
donne che hanno subito violenza fino a morirne, un numero che cresce in maniera 
allarmante: più di dieci casi al mese registrati negli ultimi due anni; donne cui sono 
dedicate le letture teatrali di "Ferite a morte", tratte da racconti di Serena Dandini, tre 
serate che hanno lo scopo di sensibilizzare l'opinione pubblica alla sottoscrizione della 
Convenzione No More! . Tre recital a più voci in altrettante città italiane, con il primo 
appuntamento  fissato al teatro Biondo di Palermo per il 24 novembre, proprio alla vigilia 
della Giornata mondiale contro la violenza maschile sulle donne. 

"Un primo segnale per farci ascoltare".  "E' il primo sputnik di una serie di razzi che 
lanceremo per farci ascoltare - dice Serena Dandini durante la presentazione alla Casa 
Internazionale delle Donne di Roma. "Ferite a morte" è un progetto teatrale dedicato a 
tutte coloro che sono divenute pezzi di carne nell'obitorio televisivo uccise una seconda 
volta in tv". "Sulla falsa riga di Spoon River di Edgar Lee Master, e prendendo a prestito un 
titolo "poetico nella sua tragicità", quello di un romanzo di Raffaele La Capria (Ferito a 
morte, 1961),  ho cominciato a scrivere col desiderio di dare un pugno allo stomaco per 
richiamare l'attenzione su vicende drammatiche, un fenomeno pervasivo", chiarisce la 
Dandini. Sì, perché le morti sono la punta dell'iceberg di un vissuto e una quotidianità di 
violenze e sopraffazioni,  che è assolutamente trasversale alle aree geografiche e alle 
classi sociali,  tanto che dal 2005 sono aumentate le morti delle donne acculturate; "Più 
c'è emancipazione  - aggiunge la Dandini - più questa "colpa" va punita. 
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Un fenomeno "democratico". "La violenza contro le donne è uno dei fenomeni più 
democratici del mondo". Con una battuta amara apre il suo intervento Maura Misiti, 
demografa e ricercatrice del Cnr, che con la Dandini ha collaborato ai testi e sta portando 
avanti l'iniziativa a sostegno di No More!: "Chiediamo attenzione su una Convenzione che 
propone progetti fattivi, azioni virtuose che si possono portare avanti come forma di 
prevenzione, a basso impatto economico, come l'educazione sessuale nelle scuole verso 
ragazzi che, come il ventenne omicida di Palermo, hanno un'azzerata educazione di 
rispetto di genere". 

Manca la formulazione giuridica di femminicidio. Essere donna e morire, nei casi di 
stalking, per una inadeguata tutela dello Stato. In Italia non si hanno dati ufficiali, ma solo 
quelli raccolti dalla cronaca di tutti i giorni dalla Casa delle Donne di Bologna e questo 
perché non c'è una definizione giuridica di cosa è la violenza né, tanto meno, il 
femminicidio.  Riconoscerlo e cominciarlo a chiamare col suo nome è importante. "E' una 
brutta parola? Cerchiamone un'altra, ma una brutta parola nasconde fatti orrendi" 
ripetono all'unisono la Dandini e le promotrici. L'individuazione di questo fenomeno deve 
essere trovata e catalogata con definizioni univoche, basate su standard internazionali, 
per poter sviluppare criteri metodologici di prevenzione e accoglienza, non affidandosi 
solo al generoso monitoraggio dei centri antiviolenza.

I diversi contributi al progetto. Vittoria Tola, dell'UDI e portavoce della Convenzione 
parla delle associazioni impegnate nel sostegno di No More!. Ci sono tante donne, 
professioniste, dietro sigle come D. i. Re, Piattaforma CEDAW, PANGEA,  BE FREE, GIULIA, 
ARTICOLO 21 che hanno portato il loro contributo alla stesura del documento che chiede 
norme di prevenzione più che aggiustamenti normativi. Si chiede al governo di verificare 
il Piano Nazionale contro la violenza, varato nel 2011, e porre in essere politiche 
adeguate e rispettose della dignità e dei diritti umani delle donne, coinvolgendo Enti 
locali, Federazione della stampa ed Editori, per arrivare ad sistema di servizi che 
funzioni , grazie a risorse certe, con una presenza omogenea e capillare sul territorio. 

L'abnegazione dei centri antiviolenza. La risposta alle donne che chiedono aiuto è 
presidiata e gestita con abnegazione sul territorio dai centri antiviolenza, che hanno 
visto, finanziaria dopo finanziaria, diminuire i fondi loro destinati. Lo stato italiano è stato 
più volte sollecitato da Onu e Consiglio Europeo ad adottare le raccomandazioni 
prodotte, in tema di violenza alle donne, dalla Convenzione di Istanbul. La Convenzione 
No More!, ignorata per ora dalle istituzioni, spinge alla ratifica del trattato di Istanbul, alla 
discussione urgente delle proposte in materia di prevenzione e protezione delle donne, 
applicando le leggi esistenti, chiedendo di produrre dati ufficiale condivisibili, senza 
intento polemico nei confronti di norme già operative, come la legge sullo stalking del 
2009. 

Le tappe teatrali. Lo ripete l'avvocato Barbara Spinelli, di Giuristi Democratici e della 
Cedaw: "Basterebbe applicare sul tutto il territorio nazionali ottime leggi che già ci sono, 
come la legge degli ordini di protezione del 2001, che non richiede l'obbligo di denuncia 
nei confronti del familiare persecutore. Altro aspetto importante è raccogliere dati certi: 
senza dati certificati in sede giudiziaria - ricorda giustamente la Spinelli - come possiamo 
giudicare l'efficacia della legge del 2009 sullo stalking?". Era necessario un happening per 
parlare e far parlare di tutto questo. "Ferite a morte"  prevede tre tappe teatrali, come già 
anticipato: il 24 novembre a Palermo (Teatro Biondo); il 30 novembre a Bologna (Teatro 
Duse), il 9 dicembre a Genova (Teatro della Corte). Tre teatri in altrettanti comuni che 

http://www.un.org/womenwatch/daw/cedaw/committee.htm
http://www.un.org/womenwatch/daw/cedaw/committee.htm


© 2013 MISMAONDA CONFIDENTIAL     

hanno voluto patrocinare l'evento. A portare in scena i testi della Dandini donne di spicco 
del mondo dello spettacolo e della società civile: da Geppi Cucciari a Susanna Camusso, 
da  Concita De Gregorio a Anna Bonaiuto.  L'ingresso agli spettacoli è gratuito con 
prenotazione e ritiro del biglietto presso le casse dei teatri. 
  
http://www.repubblica.it/solidarieta/diritti-umani/2012/11/16/news/
ferite_a_morte_la_spoon_river_delle_vittime_di_femminicidio-46811164/?ref=search

http://www.repubblica.it/solidarieta/diritti-umani/2012/11/16/news/ferite_a_morte_la_spoon_river_delle_vittime_di_femminicidio-46811164/?ref=search
http://www.repubblica.it/solidarieta/diritti-umani/2012/11/16/news/ferite_a_morte_la_spoon_river_delle_vittime_di_femminicidio-46811164/?ref=search
http://www.repubblica.it/solidarieta/diritti-umani/2012/11/16/news/ferite_a_morte_la_spoon_river_delle_vittime_di_femminicidio-46811164/?ref=search
http://www.repubblica.it/solidarieta/diritti-umani/2012/11/16/news/ferite_a_morte_la_spoon_river_delle_vittime_di_femminicidio-46811164/?ref=search
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La Repubblica, 16 novembre 2012 - sez. PALERMO
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LA DANDINI PORTERÀ AL BIONDO LA 
SPOON RIVER DELLE DONNE 
PARTE da Palermo, dal Teatro Biondo, il viaggio in tre tappe di Serena Dandini 
sulla Spoon River femminile. "Ferite a morte" è uno spettacolo teatrale scritto e 
diretto dalla conduttrice di "Parla con me" dedicato alle donne morte per 
femminicidio: un' antologia di racconti che prende spunto dai numerosi fatti di 
cronaca per dare voce alle vittime di questo fenomeno. La prima tappa, come 
detto è il 24 novembre al Biondo, poi Bologna e Genova. A portare in scena i testi 
della Dandini, a Palermo, saranno Geppi Cucciari, Angela Finocchiaro, Germana 
Pasquero, Stefania Casini, Isabella Ragonese, Lella Costa, Paola Minaccioni, 
Alessandra Vanzi, Emanuela Grimalda, Anna Bonaiuto, Thony, Olivia Sellerio, 
Rosaria Maida, Pierelisa Rizzo, Luca De Gennaro dj e, in video, Paola Cortellesi. 
Una testimonianza su un orrore dei giorni nostri, dunque, uno spettacolo di 
impegno civile che mira a sensibilizzare l' opinione pubblica sulla sottoscrizione 
della convenzione "No more: contro il femminicidio". L' ingresso è gratuito 
prenotando il biglietto al botteghino del Biondo. Per seguire l' evoluzione del 
progetto, www.feriteamorte.it.
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/16/la-dandini-
portera-al-biondo-la-spoon.html?ref=search

http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/16/la-dandini-portera-al-biondo-la-spoon.html?ref=search
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/16/la-dandini-portera-al-biondo-la-spoon.html?ref=search
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/16/la-dandini-portera-al-biondo-la-spoon.html?ref=search
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/16/la-dandini-portera-al-biondo-la-spoon.html?ref=search
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La Repubblica, 16 novembre 2012 – sez. spettacoli

Contro il femminicidio in Italia la 
spoon river di Serena Dandini 
ROMA - È uno spettacolo-denuncia contro il femminicidio in Italia, donne (102 nel 
2012) uccise da mariti, fidanzati, ex. Ferite a morte scritto da Serena Dandini sarà 
interpretato da diverse testimonial: a Palermo il 24 Angela Finocchiaro, Geppi 
Cucciari, Lella Costa; il 30 a Bologna Susanna Camusso e Fiorenza Sarzanini, il 9 
dicembre a Genova Sonia Bergamasco e Malika Ayane.
(a.b.)

http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/16/contro-il-
femminicidio-in-italia-la-spoon.html?ref=search

http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/16/contro-il-femminicidio-in-italia-la-spoon.html?ref=search
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/16/contro-il-femminicidio-in-italia-la-spoon.html?ref=search
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/16/contro-il-femminicidio-in-italia-la-spoon.html?ref=search
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/16/contro-il-femminicidio-in-italia-la-spoon.html?ref=search
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L’Unità, 16 novembre 2012, edizione Nazionale 

Dandini, uno spettacolo contro il 
femminicidio
«Forse Monti ha cambiato numero, perché non ci risponde. Ma, non importa, 
siamo disposte a portare al presidente la lettera a mano, per farci ascoltare e dare 
la giusta attenzione alla lotta al femminicidio». Inizia così con la consueta 
tagliente ironia la conferenza stampa di Serena Dandini per presentare il suo 
lavoro teatrale «Ferite a morte», una spoon river delle donne morte per 
femminicidio. Tra le altre con Paola Cortellesi e Geppy Cucciari.
http://cerca.unita.it/ARCHIVE/xml/2485000/2481539.xml?key=dandini+ferite+a
+morte&first=1&orderby=1

http://cerca.unita.it/ARCHIVE/xml/2485000/2481539.xml?key=dandini+ferite+a+morte&first=1&orderby=1
http://cerca.unita.it/ARCHIVE/xml/2485000/2481539.xml?key=dandini+ferite+a+morte&first=1&orderby=1
http://cerca.unita.it/ARCHIVE/xml/2485000/2481539.xml?key=dandini+ferite+a+morte&first=1&orderby=1
http://cerca.unita.it/ARCHIVE/xml/2485000/2481539.xml?key=dandini+ferite+a+morte&first=1&orderby=1
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VoisMagazine, 16 novembre 2012

“Ogni riferimento a fatti e persone realmente esistenti non è affatto casuale”. 
Così Serena Dandini introduce il suo lavoro teatrale “Ferite a morte”, una ‘spoon 
river’ delle donne morte per femminicidio. In Italia una donna ogni due/tre giorni 
muore per mano di un marito, un amante, un fidanzato, un ex compagno. 
E questo è solo l’aspetto più tragico di un fenomeno pervasivo come quello della 
violenza sulle donne dentro e fuori la famiglia.Lo Stato italiano è stato più volte 
redarguito dalle Nazioni Unite per il suo scarso impegno nel contrastarequesto 
fenomeno.
Attingendo a fatti di cronaca realmente avvenuti, Serena Dandini, in 
collaborazione con Maura Misiti, demografa  e ricercatrice del CNR, ha scritto 
un’antologia di racconti per dare voce alle donne vittime di questofenomeno.
“Ferite a morte” ha lo scopo di sensibilizzare l’opinione pubblica alla 
sottoscrizione della “Convenzione NO MORE! Contro il femminicidio” (si può 
firmare sul sito: http://convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it/) che chiede 
fra l’altro al Governo e alle istituzioni italiane di discutere urgentemente le 
proposte in materia di prevenzione, contrasto e protezione delle donne 
dalla violenza maschile e la ratifica immediata della Convenzione del Consiglio 
d’Europa (Istanbul 2011).
“Ferite a morte” prevede tre tappe teatrali che copriranno l’intero territorio 
nazionale:
24 novembre – Palermo, Teatro Biondo
30 novembre – Bologna, Teatro Duse
09 dicembre – Genova, Teatro della Corte
A portare in scena i testi di Serena Dandini saranno donne di spicco del mondo 
dello spettacolo, del giornalismo, della società civile oltre che la stessa Dandini.
Sul sito www.feriteamorte.it sarà aggiornato giorno per giorno il diario di bordo 
del progetto teatrale di Serena Dandini.
L’ingresso agli spettacoli è gratuito con prenotazione e ritiro del biglietto presso 
le casse dei teatri. Per info sui biglietti: www.feriteamorte.it
http://www.voismagazine.it/dp/ferite-a-morte-la-spoon-river-del-femminicidio-
scritto-e-diretto-da-serena-dandini-palermo-24-novembre-bologna-30-novembre-
genova-9-dicembre/

http://www.voismagazine.it/dp/violenza-sulle-donne-il-calendario-delle-attivita-verso-
il-25-novembre/ 

http://www.voismagazine.it/dp/ferite-a-morte-la-spoon-river-del-femminicidio-scritto-e-diretto-da-serena-dandini-palermo-24-novembre-bologna-30-novembre-genova-9-dicembre/
http://www.voismagazine.it/dp/ferite-a-morte-la-spoon-river-del-femminicidio-scritto-e-diretto-da-serena-dandini-palermo-24-novembre-bologna-30-novembre-genova-9-dicembre/
http://www.voismagazine.it/dp/ferite-a-morte-la-spoon-river-del-femminicidio-scritto-e-diretto-da-serena-dandini-palermo-24-novembre-bologna-30-novembre-genova-9-dicembre/
http://www.voismagazine.it/dp/ferite-a-morte-la-spoon-river-del-femminicidio-scritto-e-diretto-da-serena-dandini-palermo-24-novembre-bologna-30-novembre-genova-9-dicembre/
http://www.voismagazine.it/dp/ferite-a-morte-la-spoon-river-del-femminicidio-scritto-e-diretto-da-serena-dandini-palermo-24-novembre-bologna-30-novembre-genova-9-dicembre/
http://www.voismagazine.it/dp/ferite-a-morte-la-spoon-river-del-femminicidio-scritto-e-diretto-da-serena-dandini-palermo-24-novembre-bologna-30-novembre-genova-9-dicembre/
http://www.voismagazine.it/dp/violenza-sulle-donne-il-calendario-delle-attivita-verso-il-25-novembre/
http://www.voismagazine.it/dp/violenza-sulle-donne-il-calendario-delle-attivita-verso-il-25-novembre/
http://www.voismagazine.it/dp/violenza-sulle-donne-il-calendario-delle-attivita-verso-il-25-novembre/
http://www.voismagazine.it/dp/violenza-sulle-donne-il-calendario-delle-attivita-verso-il-25-novembre/
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Io donna, 17 novembre 2012
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Comune di Palermo, 19 novembre 2012 – h. 08:15

Violenza sulle donne. Il calendario 
delle attività a Palermo verso il 25 
novembre
In vista della giornata mondiale contro la violenza sulle donne, il 
Coordinamento Antiviolenza 21luglio cui anche il Comune di Palermo 
aderisce, ha diffuso il seguente calendario di iniziative "Verso il 25 Novembre 
2012":

[…]
Sabato 24 Novembre ore 18.00 - ARCHIVIO STORICO - Via Maqueda, 157 “Parole 
con le Ali” a cura de Le Onde Onlus. Letture, danza e musica per raccontare il 
percorso di uscita dalla violenza delle donne, dei loro figli, delle loro figlie e le 
testimonianze delle operatrici e degli operatori della Rete Antiviolenza della città 
di Palermo. Direzione artistica e musiche di Mari Salvato
Con la collaborazione di: L’Ensemble dell’Orchestra “Teatro del Mare” per le 
musiche T. Demma, M.A. Di Paola e R. Alessi per le coreografie Beatrice Monroy 
per l’elaborazione del testo tratto dal laboratorio di scrittura svolto con le donne 
accolte dal Centro Antiviolenza Le Onde Onlus. Per il Comune di Palermo 
interverranno Leoluca Orlando - Sindaco, Francesco Giambrone – Assessore alla 
Cultura e Turismo, Eliana Calandra – Capo Area Archivio Storico. Per la Rete 
Antiviolenza Francesca Barzini intervista: Agnese Ciulla - Assessora alla 
Cittadinanza Sociale, Maria Rosa Lotti - Coordinatrice Rete Antiviolenza per Le 
Onde Onlus, Rosaria Licata - A.O. Policlinico P. Giaccone, Presentazione in 
anteprima nazionale dello Spot Avon sulla violenza maschile contro le donne di 
Titti Carrano - presidente Ass. nazionale D.i.Re. Con la partecipazione di Serena 
Dandini. Readings Federica Cuccia, Stefania Sperandeo, Patrizia D’Antona, Teresa 
De Sanctis, Irene Ientile e Rinaldo Clementi.
Mostra fotografica di Francesca Riggi a cura di ARVIS Palermo.
Aperitivo - Ingresso Libero.
ore 21.00 - TEATRO BIONDO - Via Roma 258 “Ferite a morte” - Progetto teatrale 
di Serena Dandini, collaborazione ai testi e alle ricerche di Maura Misiti - 
ricercatrice CNR.

[…]
http://www.palermomania.it/news.php?violenza-sulle-donne-il-calendario-
delle-attivita-a-palermo-verso-il-25-novembre&id=44389#null

http://www.palermomania.it/news.php?violenza-sulle-donne-il-calendario-delle-attivita-a-palermo-verso-il-25-novembre&id=44389#null
http://www.palermomania.it/news.php?violenza-sulle-donne-il-calendario-delle-attivita-a-palermo-verso-il-25-novembre&id=44389#null
http://www.palermomania.it/news.php?violenza-sulle-donne-il-calendario-delle-attivita-a-palermo-verso-il-25-novembre&id=44389#null
http://www.palermomania.it/news.php?violenza-sulle-donne-il-calendario-delle-attivita-a-palermo-verso-il-25-novembre&id=44389#null
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Blog Sicilia, 21 novembre 2012

Biglietti esauriti per la Dandini. Sabato 24 a 
Palermo "Ferite a morte"

Di Giovanni Corrao
21 novembre 2012 -  Tutto esaurito in meno di un’ora. I biglietti gratuiti per i 
circa 200 posti a sedere del teatro Biondo di Palermo per assistere allo spettacolo 
“Ferite a morte” sono stati distribuiti oggi presso la biglietteria – massimo due 
per persona – in tempi record.
Lo spettacolo, scritto e diretto da Serena Dandini e in scena in data unica a 
Palermo sabato 24 novembre alle ore 21,  è un’antalogia di racconti che attingono 
a fatti di cronaca incentrati sulle donne uccise ad opera di mariti, fidanzati o 
amanti.
Dopo Palermo, prima delle tre tappe del mini tour, seguiranno Bologna e Genova.
Il lavoro è stato scritto in collaborazione con Maura Misiti, demografa e 
ricercatrice del CNR, e sarà interpretato da affermate artiste e giornaliste del 
panorama nazionale: Geppi Cucciari, Lilli Gruber, Paola Cortellesi, Angela 
Finocchiaro, Donatella Finocchiaro, Germana Pasquero, Stefania Casini, 
Isabella Ragonese, Lella Costa, Paola Minaccioni, Alessandra Vanzi, Emanuela 
Grimalda, Anna Bonaiuto, Thony, Olivia Sellerio, Rosaria Maida, Pierelisa 
Rizzo e – l’unica presenza maschile sul palco – Luca De Gennaro dj.
“Ferite a morte” ha lo scopo di sensibilizzare l’opinione pubblica sul tema del 
femminicidio e invitare i cittadini a sottoscrivere “NO MORE! Convenzione contro 
la violenza maschile sulle donne”, che è possibile firmare sul sito http://
convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it.
Lo spettacolo teatrale si inserisce all’interno delle iniziative dell’Amministrazione 
comunale contro il femminicidio.
http://palermo.blogsicilia.it/biglietti-esauriti-per-la-dandini-sabato-24-ferite-a-morte/
110522/

http://convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it
http://convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it
http://convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it
http://convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it
http://palermo.blogsicilia.it/biglietti-esauriti-per-la-dandini-sabato-24-ferite-a-morte/110522/
http://palermo.blogsicilia.it/biglietti-esauriti-per-la-dandini-sabato-24-ferite-a-morte/110522/
http://palermo.blogsicilia.it/biglietti-esauriti-per-la-dandini-sabato-24-ferite-a-morte/110522/
http://palermo.blogsicilia.it/biglietti-esauriti-per-la-dandini-sabato-24-ferite-a-morte/110522/


© 2013 MISMAONDA CONFIDENTIAL     

Blog Sicilia, 21 novembre 2012

Dandini e il “caso” del tutto esaurito. Ricompaiono i 
biglietti per Palermo
Di Giovanni Corrao
21 novembre 2012 -  Le celerità con cui i biglietti gratuiti per lo spettacolo 
“Ferite a morte”, in scena il prossimo sabato 24 novembre alle ore 21 al teatro 
Biondo, erano letteralmente andati a ruba, aveva dato adito a più di un sospetto 
sulla loro corretta distribuzione. Il tutto esaurito di oggi, in meno di un’ora, era 
sembrato un successo “incredibile” in più di un senso, per il quale erano stati 
espressi forti dubbi da quanti si erano recati presso il botteghino del teatro per 
accaparrarsi un posto a sedere.
A chiarire ogni dubbio è arrivata la pronta risposta del Comune di Palermo, 
cofinanziatore e partner dell’iniziativa contro il femminicidio, che precisa: “A 
seguito di un disguido tecnico, nella giornata di oggi è stata messa a 
disposizione del pubblico solo una parte dei biglietti”, mentre sembrerebbe 
che un’altra parte di essi, “stampati dalla produzione a Bologna, non sono infatti 
ancora arrivati in città e saranno distribuiti da venerdì pomeriggio, sempre 
presso il botteghino del Teatro”.

L’Ufficio stampa del Comune fa inoltre sapere che “l’Amministrazione non ha 
trattenuto per sé alcun biglietto, né per i componenti delle Giunta, né per i 
Consiglieri comunali, né per i propri dipendenti”. Circa 300 biglietti sono invece 
stati destinati ad associazioni ed enti appartenenti alla rete territoriale anti-
violenza che svolgono interventi a sostegno delle donne e di sensibilizzazione.
Lo spettacolo, scritto e diretto da Serena Dandini e in scena in anteprima 
nazionale a Palermo,  è un’antalogia di racconti – interpretati da nomi celebri 
dello spettacolo e del giornalismo – che attingono a fatti di cronaca incentrati 
sulle donne uccise ad opera di mariti, amanti, fidanzati ed ex fidanzati.
Chi oggi ha sperato invano di poter assistere a “Ferite a morte” potrà ritentare 
venerdì.
http://palermo.blogsicilia.it/dandini-e-il-%E2%80%9Ccaso%E2%80%9D-del-tutto-
esaurito-ricompaiono-i-biglietti/110540/
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Corriere del Mezzogiorno, 22 novembre 2012 – sez. spettacoli

A teatro contro il femminicidio
Dal 24 novembre in scena il nuovo lavoro di Serena 

Dandini basato sul tema della violenza 
alle donne 
PALERMO - Parte dal Teatro Biondo di Palermo, il 24 
novembre, il lavoro teatrale di Serena Dandini, «Ferite a 
morte». In Italia una donna ogni due/tre giorni muore per 
mano di un marito, un amante, un fidanzato, un ex 
compagno. E questo è solo l’aspetto più tragico di un 

fenomeno come quello della violenza sulle donne dentro e fuori la famiglia. Lo 
Stato italiano è stato più volte redarguito dalle Nazioni Unite per il suo scarso 
impegno nel contrastare questo fenomeno. Attingendo a fatti di cronaca 
realmente avvenuti, Serena Dandini, in collaborazione con Maura Misiti, 
demografa e ricercatrice del CNR, ha scritto un’antologia di racconti per dare voce 
alle donne vittime di questo fenomeno. 
A portare lo spettacolo in scena saranno donne di spicco del mondo dello 
spettacolo, del giornalismo, della società civile oltre alla stessa Dandini. Sul sito 
www.feriteamorte.it sarà aggiornato giorno per giorno il diario di bordo del 
progetto teatrale. «Ferite a morte» ha lo scopo di sensibilizzare l'opinione 
pubblica alla sottoscrizione della «Convenzione No More! Contro il 
femminicidio» (si può firmare sul sito: http://
convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it/) che chiede fra l’altro al Governo e 
alle istituzioni italiane di discutere urgentemente le proposte in materia di 
prevenzione, contrasto e protezione delle donne dalla violenza maschile e la 
ratifica immediata della Convenzione del Consiglio d'Europa (Istanbul 2011). 
«Ferite a morte» prevede tre tappe teatrali che copriranno l’intero territorio 
nazionale. Dopo Palermo lo spettacolo si sposterà il 30 novembre a Bologna, al 
Teatro Duse e il 9 dicembre a Genova, Teatro della Corte.
http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/napoli/notizie/spettacoli/2012/22-
novembre-2012/a-teatro-contro-femminicidio-2112830028819.shtml

http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/napoli/notizie/spettacoli/2012/22-novembre-2012/a-teatro-contro-femminicidio-2112830028819.shtml
http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/napoli/notizie/spettacoli/2012/22-novembre-2012/a-teatro-contro-femminicidio-2112830028819.shtml
http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/napoli/notizie/spettacoli/2012/22-novembre-2012/a-teatro-contro-femminicidio-2112830028819.shtml
http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/napoli/notizie/spettacoli/2012/22-novembre-2012/a-teatro-contro-femminicidio-2112830028819.shtml
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Grazia, 23 novembre 2012
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MarieClaire, 23 novembre 2012

A teatro con Serena Dandini
Contro il femminicidio con lo spettacolo Ferite a 
morte.
Per descrivere il nuovo progetto teatrale da lei scritto e diretto, Serena Dandini ci 
spiega che «ogni riferimento a fatti e persone realmente esistenti non è affatto 
casuale». Anzi: l'obiettivo di Ferite a morte è chiaro: un no deciso contro il 
femminicidio, attraverso uno spettacolo gratuito che porta in scena veri fatti di 
cronaca, raccolti con la collaborazione di Maura Misiti, demografa e ricercatice del 
CNR nonché autrice di un'antologia dedicata alle storie di donne vittime del 
femminicidio.
L'obiettivo? Sensibilizzare gli spettatori (e non solo) a prendere parte alla 
sottoscrizione Convenzione NO MORE! Contro il femminicidio (per firmare basta 
andare qui) grazie al contributo di donne d'eccezione come Geppi Cucciari e 
Concita De Gregorio decise a impegnarsi davvero in prima persona, in scena al 
Teatro Biondo di Palermo (24 novembre), al Teatro Duse di Bologna (30 
novembre) e al Teatro della Corte di Genova (9 dicembre). Intanto il sito della tre 
giorni di eventi teatrali è già diventato un mini diario di bordo dell'iniziativa 
aggiornato giorno per giorno tra news, eventi e notizie al femminile.
Beauty sponsor. Il progetto teatrale Ferite a morte è sostenuto anche da Avon, 
brand che conosce il valore di labbra perfette ma apre anche la bocca per 
promuovere l’indipendenza delle donne e che attraverso la Avon Foundation 
sostiene da 1955 il programma Speak Out Against Domestic Violence.
http://www.marieclaire.it/Attualita/Ferite-a-morte-teatro-contro-femminicidio-Serena-
Dandini
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23 novembre 2012 - sez. CRONACA

Ferite a morte da una cattiva cultura è 
una guerra che si combatte insieme 
ROMA - È diventata la "Spoon river" delle donne: mogli, fidanzate, figlie, uccise da 
mariti, compagni, padri che si raccontano e accusano. Serena Dandini ricostruisce 
i femminicidi nello spettacolo Ferite a morte (domani a Palermo, il 30 a Bologna e 
il 9 a Genova), firmato con la collaborazione di Maura Misiti con cui ha raccolto i 
tanti casi di cronaca di tutto il mondo riscritti per dar voce alle donne. Sul palco, 
saranno di tappa in tappa attrici, giornaliste, donne illustri, da Anna Bonaiuto a 
Micaela Ramazzotti a dar voce alle donne uccise. «Sì, si è scatenata un' onda di 
partecipazione enorme perché siamo in una guerra che si risolve solo insieme, 
speriamo anche con gli uomini. Il femminicidio è frutto di una cattiva cultura, il 
segno di un disagio cheè nelle famiglie. Ma da noi la famiglia, si sa, è sacra». Che 
fare, dunque? «Con lo spettacolo vogliamo sensibilizzare su una iniziativa come la 
convenzione "No more", firmata da associazioni trasversali di donne, che ha già 
ricevuto il plauso di Napolitano. Si chiede allo Stato l' impegno concreto a 
contrastare la violenza, di insegnare il rispetto di genere nelle scuole, di abolire il 
linguaggio sessista nei giornali, l' intervento delle istituzioni per non lasciare sole 
le donne». © RIPRODUZIONE RISERVATA
ANNA BANDETTINI 

http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/23/ferite-morte-
da-una-cattiva-cultura-una.html?ref=search 
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La Repubblica, 23 novembre 2012 – sez. cronaca

Se in tutto il mondo le donne ballano 
contro la violenza
Domenica 25 la Giornata internazionale contro la violenza sulle 
donne e per tutta la settimana seguente ci saranno incontri, 

spettacoli, iniziative organizzatre da 
"Se non ora quando"
di ELENA STANCANELLI

DOMENICA Menna era a lavoro, alla guida di 
uno scuolabus. Giustiziata. Francesca dormiva 
nel suo letto, come Rosanna. Giustiziate. 
Gabriella era in macchina accanto al suo 

assassino, Antonia aveva appuntamento con lui, per strada... giustiziate 
giustiziate giustiziate. Sono più di cento dall'inizio dell'anno. Nessuna di loro 
stava tradendo, o raccogliendo le sue cose per andarsene, quando è stata 
ammazzata. Cento donne inermi, uccise a freddo come farebbe un killer. Invece i 
loro assassini sono uomini che conoscevano bene. Cento donne diverse, 
giovanissime, madri, professioniste, migranti, e un'unica responsabilità: essere 
femmina.

Come si può comprendere e quindi combattere un crimine, che si fonda su una 
motivazione tanto spaventosa, irrazionale, disincarnata? Inaspriremo la pena, 
faremo del femminicidio un reato che prevede l'ergastolo. Ma questo orrore, 
questa mostruosa guerra civile, la si combatte soprattutto nella testa delle 
persone. Cosa dovremmo modificare, perché non si verifichino le circostanze che 
armano la mano di un uomo? Dovremmo imparare insieme a loro ad uscire da una 
relazione, così come ci sembra divertente e senza conseguenze entrarci. Quanto 
coraggio ci vuole a strapparsi via di dosso la persona alla quale hai dato tutta la 
tua intimità, i giorni, il corpo? Eppure dobbiamo riuscirci, se noi abbiamo prodotto 
questa serialità sentimentale, e fare in modo che quella disperazione non generi 
mostri, fantasmi. Un uomo che uccide una donna – la donna con cui un tempo 
faceva l'amore, figli, sogni - deve averla cancellata, non ricordare più neanche più 
il suo nome. Deve aver fatto di lei un simbolo, una sagoma di cartone sulla quale 
sparare per sfogarsi. Contro questa follia, il 25 novembre è stata proclamata la 
giornata internazionale contro la violenza sulle donne. E per tutta la settimana che 
segue ci saranno incontri, piazze, spettacoli, grazie alla devozione e la fatica di 
Snoq (Se non ora quando). 
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"Ferite a morte" è il titolo dello spettacolo scritto da Serena Dandini, dove le storie 
di cronaca verranno raccontate da intellettuali e attrici: Paola Cortellesi, Anna 
Bonaiuto, Concita de Gregorio... E sarà inoltre l'occasione per lanciare un'altra 
giornata, quella del 14 febbraio 2013. One billion rising: in piedi, e balliamo. L'ha 
immaginata Eve Ensler, l'autrice dei Monologhi della Vagina, e sarà una festa in 
tutto il mondo. Un giorno speciale nel quale le donne, e gli uomini, 
manifesteranno per lo sforzo di capirsi, di mettere da parte paure e reciproche 
diffidenze, e immaginare un riconoscimento del diritto ad amarsi e lasciarsi, ad 
essere felici e infelici. E dove tutto questo è ancora lontano a venire, 
semplicemente a poter essere femmina senza l'incubo dello stupro, la violenza, 
l'impossibilità di lavorare, camminare per strada da sola, vivere. Molte persone, 
famose e non, hanno già aderito, e balleranno. Di tutto quanto potrà essere fatto, 
questo ballo mondiale mi sembra che risponda con più precisione a quell'idea di 
libertà del corpo, a quella necessità di tornare a guardarsi come persone e non 
come fantasmi di un'ossessione. 

Racconta la mitologia che Tiresia, l'indovino, un giorno passeggiando vide due 
serpenti intrecciati in un amplesso. Ne uccise uno, per sfregio. La femmina. Per 
punizione fu tramutato all'istante in una donna. Da donna visse e amò per sette 
anni. Fin quando, incontrando di nuovo due serpenti avvinti in un identico 
accoppiamento, ne uccise di nuovo uno. Il maschio, stavolta. E per questo tornò a 
essere un uomo. Qualche tempo dopo Zeus ed Era lo interpellarono, non 
riuscendo a risolvere una disputa che li divideva: sono gli uomini o le donne a 
provare più piacere sessuale? Tiresia rispose che se il piacere potesse essere 
diviso in dieci parti, una sarebbe quella dell'uomo e nove quelle della donna. Era, 
furibonda, lo accecò: certi segreti non si rivelano. Zeus, per consolarlo, gli donò la 
facoltà di prevedere il futuro. Qualunque sia la verità, più o meno è questo il 
campo di battaglia. Quello che non sappiamo le une degli altri, un mistero che 
talvolta ci sembra sublime, e fa scattare il nostro desiderio, altre orrorifico. Un 
male dal quale non c'è scampo, se non attraverso la distruzione. Ma seppure il 
corpo è la contesa, il corpo, ovviamente, è anche il confine invalicabile. Scriveva 
Walt Whitman "If anything is sacred/the human body is sacred". 

http://www.repubblica.it/cronaca/2012/11/23/news/donne_violenza-47228621/?
ref=search 
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Balarm, 24 novembre 2012

Più che uno spettacolo, un progetto sociale quello di Serena Dandini, che porta sul 
palco del teatro Biondo di Palermo i diritti violati delle donne

Serena Dandini a Palermo per i diritti 
delle donne
di ELISA CHILLURA 

L'orologio a carica di Villa Niscemi batte cinque rintocchi tra le stanze 
settecentesche: fra gli arazzi ed i ritratti di aristocratici decaduti, c'è un sofà color 
porpora che potrebbe somigliare al suo storico divano rosso, ma nessuno lo 
prende in considerazione. Dopotutto non è a Palermo per fare "il bradipo su un 
divano" Serena Dandini, ma per portare avanti una battaglia che qui le è valsa il 
conferimento, da parte di Leoluca Orlando, di una speciale medaglia della città di 
Palermo.

Passo imperante e occhiali sempre alla mano, sciorina un'aneddotica illuminante 
da cui filtra la sua migliore arma di sempre: un'ironia che le permette di essere 
spietata con gli uomini quanto con se stessa. «Contrariamente a quanto si dice in 
giro, le donne sono capaci di ridere di sè». E parla proprio di donne, della loro 
forza, delle loro crisi, delle loro debolezze, lo spettacolo "Ferite a morte", evento 
teatrale gratuito, scritto proprio dalla conduttrice televisiva, andato in scena 
sabato 24 novembre al teatro Biondo di Palermo, nella settimana che ha visto la 
città stringersi attorno a tantissimi eventi in difesa della donna, per dire basta alla 
violenza sul genere femminile.

Più che uno spettacolo, un progetto sociale il suo, che facendo tappa in altre due 
città italiane, Bologna e Genova, porta con sè una grande missione: «Vogliamo 
creare un moto che parta dall'opinione pubblica e che costringa il governo  a 
mettere subito in pratica le misure per il contrasto della violenza sulle donne, 
previste dalla convenzione 'No More!"». Mai più ferite a morte.
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A chi le chiede se le protagoniste di questi colpi letali, siano le donne uccise, 
vittime dei terribili fatti di cronaca nera, arriva subito una bacchettata della 
Dandini: «Non si tratta di cronanca, ma di esecuzioni preannuncite, di morti 
annunciate - dice severa - ci hanno abituati a sentir parlare di raptus omicidi, ma 
nella maggior parte dei casi, si tratta di ovvie conseguenze di tutta la violenza, 
anche psicologica, che si cela dietro tante famiglie». 

"Ogni riferimento a fatti e persone realmente esistenti non è affatto casuale", 
sottotitola la piece teatrale che porta anche la firma di Maura Misiti, demografa e 
ricercatrice del CNR, che di fenomelogia delle donne che hanno avuto la peggio, 
se ne intende. Sono storie che nelle case degli italiani si associano a nomi ormai 
familiari, per poi trasformarsi agli occhi dello Stato in dei numeri, percentuali, o 
perggio, «dei corpi che in uno studio di anatomia televisiva servono a fare auditel, 
raccontando morbosamente particolari che tolgono ogni dignità ai protagonisti».

Sono le voci di alcune delle autrici più note del cinema italiano a dare parola alle 
donne uccise per mano maschile, in questa sorta di "Spoon River" al femminile, in 
riferimento alla celebre antologia di Edgar Lee Masters, che rievocava parole e 
ricordi di personaggi dall'aldilà: sul palco saranno presenti, tra le altre, Geppi 
Cucciari, Lilli Gruber, Paola Cortellesi, Angela Finocchiaro, Donatella Finocchiaro, 
Germana Pasquero, Stefania Casini, Isabella Ragonese, Lella Costa, Paola 
Minaccioni, Alessandra Vanzi, Emanuela Grimalda, Anna Bonaiuto, Thony, Olivia 
Sellerio, Rosaria Maida, Pierelisa Rizzo e - unica presenza maschile sul palco - 
Luca De Gennaro.Tutti, tra sarcasmo e provocazione, ridaranno una nota di colore 
alle sequenze noir a cui la cronaca ci ha abituato. 

La sceltà di inaugurare lo spettacolo a Palermo non è casuale: «C'era un dolore 
forte e recente che andava affrontato - continua Serena - La morte di Carmela 
Petrucci ha scosso l'opinione pubblica generando un tarlo. Serve un'azione precisa 
perchè la società, sia che si parli di Sud o di Nord, di donne colte o meno, di 
destra o di sinistra,  ha dimostrato di avere un problema». Adesso guarda 
Orlando, Serena Dandini, cerca il suo sostegno, come cercherà quello di ogni 
simbolo delle istituzioni a cui si rivolgerà, affinchè ogni città - e l'Italia in generale 
- adotti la convenzione Onu sulla tutela della donna.

Le Nazioni Unite e l'Europa intera ci chiedono da anni di intervenire e di ratificare 
la Convenzione del Consiglio d’Europa di Istanbul, 2011: «Serve rendere attivo e 
riconosciuto il lavoro dei centri antiviolenza presenti sul territorio. A Palermo è 
enorme il lavoro svolto dall'associazione Le Onde e dalla rete contro la violenza 
alle donne e ai minori». Sull'impegno siciliano, la rassicurano l'assessore regionale 
per la salute Lucia Borsellino e l'assessore alle attività sociali della giunta Orlando, 
Agnese Ciulla. Palermo sarà la città pilota per tutta l'Italia, dicono. Parola di 
donna.

http://www.balarm.it/stat_link.asp?id_articolo=10159&url=http://www.balarm.it/articoli/vis.asp?IdArticolo=9974
http://www.balarm.it/stat_link.asp?id_articolo=10159&url=http://www.balarm.it/articoli/vis.asp?IdArticolo=9974
http://www.balarm.it/stat_link.asp?id_articolo=10159&url=http://www.balarm.it/articoli/vis.asp?IdArticolo=9974
http://www.balarm.it/stat_link.asp?id_articolo=10159&url=http://www.balarm.it/articoli/vis.asp?IdArticolo=9974
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http://www.balarm.it/articoli/serena-dandini-a-palermo-per-i-diritti-delle-donne.asp

http://www.balarm.it/articoli/serena-dandini-a-palermo-per-i-diritti-delle-donne.asp
http://www.balarm.it/articoli/serena-dandini-a-palermo-per-i-diritti-delle-donne.asp
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Corriere della Sera, 24 novembre 2012 

Dandini: «I delitti sono solo la punta 
dell'iceberg»
Il significato L'autrice di «Ferite a morte»: 
femminicidio, si discute sulla parola, non sul 
significato
«P ossibile che si discuta su una parola, femminicidio, e non sul significato? 
Questa è un'emergenza che riguarda tutti. Gli omicidi sono la punta di un 
gigantesco iceberg di infelicità, violenza, incomprensione». Serena Dandini le 
parole per dirlo le ha scritte di getto, a modo suo, utilizzando tutti i registri che 
da autrice e conduttrice televisiva ha imparato a usare. Ironia compresa. Il 
risultato va in scena stasera al Teatro Biondo di Palermo, per poi essere replicato a 
Bologna al Duse il 30 novembre e a Genova, al Teatro La Corte, il 9 dicembre. 
«Ferite a morte», scritto in collaborazione con Maura Misiti, ricercatrice del Cnr, e 
con la collaborazione delle donne dei centri antiviolenza. Monologhi ispirati alla 
Spoon river di Edgar Lee Master: «Dove sono Ella, Kate, Mag, Edith e Lizzie / la 
tenera, la semplice, la vociona, l'orgogliosa, la felice? Tutte, tutte, dormono sulla 
collina».Qui ci sono Ivana, Fatoumata, la donna manager, la sposina in luna di 
miele, la ragazzina, la predatrice. Nomi e riferimenti di fantasia, ma basati su fatti 
di cronaca. «Alcune storie sono vere, alcune ispirate a vicende riportate dai 
giornali. Qualcuna ? osserva Dandini ? l'abbiamo persino anticipata, come la 
vicenda della donna romana che tutti credono partita per chissà dove e invece 
giace cadavere nel pozzo. Qualche tempo dopo averla scritta ho letto della madre 
e figlia di Caserta trovate nel sotterraneo. Assurdo». L'obiettivo, spiega «è ridare 
la voce a persone a cui è stata rubata la vita non a causa di raptus improvvisi 
come spesso si racconta». In scena con lei saranno in tante. Attrici: Paola 
Cortellesi, Donatella Finocchiaro, Isabella Ragonese, Geppi Cucciari, Sonia 
Bergamasco, Ambra Angiolini, Micaela Ramazzotti. Giornaliste: Lilli Gruber, 
Fiorenza Sarzanini, Concita De Gregorio. A Palermo ha dato la disponibilità anche 
il vicequestore. «Non deve stupire che in tante ci stiamo muovendo per fare 
qualcosa. Lo spirito è lo stesso per tutte. Il primo obiettivo è far sottoscrivere dal 
governo italiano la convenzione No More». Come dice lei: «Mo' basta!». 
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http://archiviostorico.corriere.it/2012/novembre/24/
Dandini_delitti_sono_solo_punta_co_0_20121124_9c8f7a86-35ff-11e2-987e-
f2940cc25e6d.shtml
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24 novembre 2012 – sez. GENOVA

Violenza contro le donne la fontana si 
tinge di rosso 
NEL 2012 sono state 115 le donne in Italia uccise da uomini violenti, un dato 
«agghiacciante» che è all' origine della mobilitazione lanciata dal Comune di 
Genova in occasione della Giornata contro la violenza sulle donne in programma 
domani. Il segno più visibile di questa campagna sarà la fontana di piazza De 
Ferrari, che sarà tinta di colore rosso e riempita di palloncini bianchi con sopra 
una croce nera, per ricordare le donne rimaste vittima di violenza. Lo ha 
annunciato l' assessore alla Legalità e ai Diritti del Comune di Genova, Elena 
Fiorini. L' associazione ' Se non ora quando' domenica dalle 11 alle 16 terrà un 
presidio a Boccadasse per distribuire materiale informativo sui centri antiviolenza 
genovesi. Il sindaco, Marco Doria, sarà invece insieme al presidente della Regione 
Liguria Claudio Burlando mercoledì 28 novembre alle 17 nella sala del consiglio 
provinciale per presentare la convenzione ' No more' contro il femminicidio. La 
conduttrice Serena Dandini, poi, il 9 dicembre sarà al teatro della Corte per 
animare lo spettacolo a ingresso libero ' Ferite a morte' . Il 10 dicembre, infine, 
nel cimitero laico di Staglieno il Comune di Genova porrà una targa in memoria di 
tutte le donne vittime di femminicidio. Intanto già ieri uno striscione con su 
scritto «La violenza sulle donne e' una sconfitta per tutti»è stato affisso vicino all' 
ingresso della Camera del Lavoro di Genova. In questo modo la Cgil «vuole 
sottolineare che il dramma della violenza contro le donne deve essere all' 
evidenza di tutti ogni giorno nessuno deve abbassare lo sguardo o voltarsi da un' 
altra parte, è una questione di civiltà e dovere di tutti fermare questo massacro. 
Un elenco infinito di violenze consumate per lo più in famiglia ma che si ripetono 
per strada e nei luoghi di lavoro e sempre per mano degli uomini. Il tema della 
violenza contro le donne è alla base della dignità delle persone e deve sempre di 
più diventare azione consapevole per costruire la cultura del rispetto».
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/24/violenza-
contro-le-donne-la-fontana-si.html?ref=search

http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/24/violenza-contro-le-donne-la-fontana-si.html?ref=search
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http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/24/violenza-contro-le-donne-la-fontana-si.html?ref=search
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/24/violenza-contro-le-donne-la-fontana-si.html?ref=search
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24 novembre 2012 sez. PALERMO

Quello che le donne dicono 
«NESSUN raptus, le violenze sulle donne sono il più delle volte morti annunciate». 
Serena Dandini racconta con impeto il suo progetto "Ferite a morte", dedicato alle 
donne uccise da compagni, mariti, amanti; una narrazione che adesso arriva in 
teatro, e prende le sue mosse proprio da Palermo dove questa sera alle 21, nella 
Giornata internazionale contro la violenza alle donne, il Teatro Biondo ospita la 
prima dello spettacolo, che vede il testo della Dandini e Maura Misiti "raccontato" 
da Lilli Gruber, Angela Finocchiaro, Stefania Casini, Isabella Ragonese, Geppi 
Cucciari, Lella Costa, Donatella Finocchiaro, Anna Bonaiuto, Thoni, Olivia Sellerio, 
Paola Cortellesi (in video), Alessandra Vanzi, Emanuela Grimalda, il questore di 
Palermo Rosaria Maida, Daniela Dioguardie il dj Luca De Gennaro. Ingresso 
gratuito, ieri ressa al Biondo per la consegna degli inviti, solo 50 per 100 posti e 
folla in fila inferocita. Serena Dandini, accolta a Villa Niscemi dal sindaco Leoluca 
Orlando insiemea Lucia Borsellino, neo assessore regionale alla Sanità, ha 
spiegato: «Abbiamo deciso di partire da Palermo dopo l' uccisione di Carmela 
Petrucci, è stata la punta di un iceberg. Ma dobbiamo ricordarci delle donne non 
una volta l' anno ma tutti i giorni. Perché la violenza assume forme e modi 
insidiosi: non ci sono differenze di ceto, religione, razza che possano tenerci al 
riparo da questo terribile pericolo». Al progetto ha collaborato anche l' 
associazione Le Onde Onlus che propone all' Archivio storico comunale di via 
Maqueda, alle 18, letture danza e musica con la partecipazione della stessa 
Dandini. «In scena porto storie vere, purtroppo. Il racconto di tante vite, con 
momenti anche belli, interrotti all' improvviso da un gesto terribile».

PAOLA NICITA 

http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/24/quello-che-le-
donne-dicono.html?ref=search 
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Il Giornale di Sicilia, 25 novembre 2012

Femminicidio, una giornata dedicata alle donne
Tante iniziative che attraversano l’Isola in lungo e 
largo per sensibilizzare. ‘Ferite a Morte’ spettacolo 
della Dandini a Palermo, racconta la violenza, le 
morti attraverso la drammaturgia. Giulia Bongiorno 
chiede con una proposta di legge, l’ergastolo per 
chi uccide le donne
 di ROSSELLA PUCCIO 
PALERMO. Ogni tanto fa bene sentirselo dire, fa bene quello sguardo che con 
approvazione e ammirazione parla di Palermo, dei siciliani, delle siciliane 
soprattutto, che quella vena rivoluzionaria non l’hanno persa, versata anche nelle 
azioni di denuncia di un ‘fenomeno’ quale il femminicidio. Si potrebbero 
sintetizzare così le parole di Serena Dandini in conferenza stampa a Villa Niscemi 
per la presentazione del suo ‘Ferite a morte’ che ha debuttato ieri sera al Teatro 
Biondo di Palermo, un sold out che ha lasciato però tanti malcontenti in giro, per 
chi è rimasto in fila per ore nell’attesa dei biglietti ed è dovuto ritornare a casa 
sperando in una prossima volta.
 «La risposta della vostra città - scrive l’autrice - ci incoraggia ad andare avanti, a 
far diventare ‘Ferite a morte’ una tournée teatrale che magari, dall’anno prossimo, 
possa girare per tutto il Paese. Ce la metteremo tutta e, nel caso, ripartiremo 
proprio da Palermo». 

LE INIZIATIVE IN SICILIA. Tante e trasversali le azioni che attraverseranno l’Isola 
in direzione della giornata internazionale contro la violenza sulle donne, fissata 
per oggi. A Messina e Trapani appuntamenti fissati per le 10.30 a Messina verrà 
formalizzata la costituzione di una Rete provinciale per il contrasto alla violenza 
sulle donne, a cui aderiranno istituzioni, enti, organizzazioni sindacali e 
associazioni di volontariato; a Trapani una giornata spesa per la valorizzazione 
del ruolo e della figura delle donne, con proiezioni, dibattiti e mostre artistiche. 

http://www.gds.it/
http://www.gds.it/
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PIÙ MORTI PER FIMMINICIDIO CHE PER MAFIA. Il trend è in continua crescita lo 
dimostrano i dati presentati dall’Associazione Women Against Violence Europe: in 
Italia nei primi nove mesi del 2011, ogni tre giorni, una donna ha perso la vita. Da 
gennaio a settembre ne sono state uccise 92, con un aumento del 6% rispetto 
all’anno scorso. «Siamo un paese – ricorda Linda Laura Sabbadini, direttore del 
dipartimento per le Statistiche sociali e ambientali dell’Istat ‒ con meno omicidi 
del passato, ma con una proporzione crescente di donne tra le vittime». La 
Sabbadini mostra come siano diminuiti gli omicidi dei maschi sui maschi e non 
siano stati intaccati quelli dei maschi sulle femmine, definendo il femminicidio 
«un dato strutturale del nostro Paese, che non è mai stato intaccato da decenni a 
causa delle sue radici profonde e della mancanza di adeguate politiche 
sistematiche e continuative». 

ERGASTOLO PER IL FEMMINICIDIO PRONTA UNA PROPOSTA DI LEGGE. 
Politiche adeguate è questo il punto, la stessa Dandini ha dichiarato che lo scopo 
di ‘Ferite a morte’ è quello sì di sensibilizzare l’opinione pubblica attraverso la 
drammaturgia, ma soprattutto quello di «chiedere al governo italiano di aderire 
alla convenzione ‘No More’ e ratificare la convenzione di Istanbul, come ci chiede 
l’Europa». Intanto l’avvocato e deputato del Fli Giulia Bongiorno è autrice di una 
proposta di legge che renda più dure le pene per chi uccide una donna «perché 
donna». Voglio l’ergastolo per chi uccide una donna solo perché è femmina, ‒ 
dichiara la Bongiorno ‒ il femminicidio è un’emergenza in Italia e come tale va 
combattuta». Importante anche la prevenzione, aggiunge: «Mai sottovalutare le 
prime avvisaglie di violenza e denunciare senza paura». La proposta è stata 
firmata dalla deputata pidiellina Mara Carfagna, e tra i punti salienti: 
l’introduzione del ‘femmincidio aggravato’ che punisce con la pena massima un 
uomo che uccide una donna perché la ritiene un suo possesso, l’aggravante dei 
maltrattamenti che precedono l’uccisione, e il reato di matrimonio forzato che 
riguarda principalmente donne straniere.
Il giornale di Sicilia, 25 novembre 2012 
http://www.gds.it/gds/sezioni/cronache/dettaglio/articolo/gdsid/225340/ 
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La Stampa, 25 novembre 2012
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La  Stampa, 25novembre 2012
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Corriere Mercantile, 25 novembre 2012
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La Sicilia, 25 novembre 2012
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La Sicilia, 25 novembre 2012
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Corriere del Trentino, 25 novembre 2012
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Corriere del Trentino, 25 novembre 2012
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Il Secolo XIX, 25 novembre 2012
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La Repubblica, 25 novembre 2012 – sez. Genova
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Il Fatto Quotidiano Emilia Romagna, 27 novembre 2012
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‘Ferite a Morte’, Dandini gratis al Duse. 
“Donne uccise due volte: da partner e 
tv”
La conduttrice di Rai 3 e La7 porta a Bologna il suo spettacolo teatrale contro il 
femminicidio. Sul palco con lei Susanna Camusso, Concita De Gregorio, Micaela 
Ramazzotti, Silvia Avallone, Ambra Angiolini, Elisa, Josefa Idem e Lorella Zanardo: 
"Monti non ha mai ricevuto il comitato della Convenzione "No More!" che da 
tempo si batte sull'argomento"
di Martina Castigliani

http://www.ilfattoquotidiano.it/2012/11/27/ferite-a-morte-dandini-gratis-al-duse-
donne-uccise-due-volte-dai-compagni-e-dalla/428469/#.UL4a0nZ_6JE.email

http://www.ilfattoquotidiano.it/2012/11/27/ferite-a-morte-dandini-gratis-al-duse-donne-uccise-due-volte-dai-compagni-e-dalla/428469/#.UL4a0nZ_6JE.email
http://www.ilfattoquotidiano.it/2012/11/27/ferite-a-morte-dandini-gratis-al-duse-donne-uccise-due-volte-dai-compagni-e-dalla/428469/#.UL4a0nZ_6JE.email
http://www.ilfattoquotidiano.it/2012/11/27/ferite-a-morte-dandini-gratis-al-duse-donne-uccise-due-volte-dai-compagni-e-dalla/428469/#.UL4a0nZ_6JE.email
http://www.ilfattoquotidiano.it/2012/11/27/ferite-a-morte-dandini-gratis-al-duse-donne-uccise-due-volte-dai-compagni-e-dalla/428469/#.UL4a0nZ_6JE.email
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Redattore Sociale, 27 novembre 2012

“Ferite a morte”, a Bologna uno spettacolo contro il 
femminicidio 
Andrà in scena al Teatro Duse il 30 novembre. Il sindaco Merola promette 
l’adozione della Convenzione di Istanbul contro la violenza alle donne e la 
violenza domestica, “per dare la sveglia al governo”
BOLOGNA – Fiorenza Sarzanini, Susanna Camusso, Silvia Avallone, Josefa Idem, 
Ambra Angiolini, Elisa. Sono solo alcune delle protagoniste di “Ferite a morte”, un 
evento teatrale creato da Serena Dandini che, dopo Palermo, arriva a Bologna 
venerdì 30 novembre al Teatro Duse. Il tema è quello del femminicidio raccontato, 
tramite storie vere, dalle voci di donne italiane famose. Ognuna di loro ha voluto 
partecipare a uno spettacolo-lettura, che ha uno scopo: chiedere al governo 
italiano che, dopo la firma, ratifichi la convenzione di Istanbul del 2011, quella 
contro la violenza alle donne e la violenza domestica. La presentazione dello 
spettacolo è stata ospitata dal Comune, questa mattina. Oltre ad aver contribuito 
alla serata, pagando le spese del teatro, l’amministrazione ha preso l’impegno di 
adottare la convenzione, un modo per dare la sveglia al governo. Il sindaco, 
Virginio Merola, infatti, sollecitato da Dandini ha detto che non vede “alcuna 
difficoltà a sottoporre il documento all’attenzione della Giunta e del Consiglio 
comunale”. 

 

Lo spettacolo, che dopo Palermo e Bologna andrà in scena anche a Genova, vede 
ogni volta protagoniste diverse: da un leggio piazzato sul palco danno voce a 
donne italiane e straniere morte per violenza, che come in una “Spoon river”, 
raccontano come hanno vissuto prima di essere uccise. Dietro, uno schermo 
proietta delle immagini, mentre un dj (stavolta si tratta dello scrittore e 
sceneggiatore, Ivan Cotroneo) intervalla gli interventi con la musica. L’ingresso 
alla serata è gratuito, ma è necessario ritirare un coupon al teatro da oggi fino a 
venerdì, dalle 15 alle 19. (Dire)

http://www.redattoresociale.it/DettaglioNotizie.aspx?idNews=416617

http://www.redattoresociale.it/DettaglioNotizie.aspx?idNews=416617
http://www.redattoresociale.it/DettaglioNotizie.aspx?idNews=416617
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La Repubblica, 27 novembre 2012 – sez. Bologna

La Dandini porta al teatro Duse
la Spoon river del femminicidio
Fa tappa in città lo spettacolo teatrale "Ferite a morte". Venerdì sul 
palco saliranno donne di spicco dello spettacolo e della società 
civile: da Susanna Camusso a Concita De Gregorio ed Elisa
Fa tappa a Bologna venerdì sera al teatro Duse "Ferite a morte", la "Spoon river" 
teatrale del femminicidio scritta e diretta da Serena Dandini in collaborazione con 
Maura Misiti, demografa e ricercatrice del Cnr. Sul palco, tante donne di spicco 
dello spettacolo, del giornalismo e della società civile: da Micaela Ramazzotti a 
Susanna Camusso; da Concita De Gregorio a Josefa Idem; da Elisa a Ambra 
Angiolini. In piedi, dietro un leggio, a raccontare in prima persone le storie delle 
vittime di amanti, mariti, ex compagni, stalker. Con un obiettivo: sensibilizzare la 
politica alla sottoscrizione della Convenzione No More.

"Continua questa follia meravigliosa - ha detto Dandini presentando lo spettacolo 
ospite del Comune di Bologna -. In questa città si trovano i principali partner di 
questo progetto. Primi fra tutti Legacoop e Fondazione del Monte che ci hanno 
creduto perfino prima di me. Insieme abbiamo pensato che il teatro possa arrivare 
dove non arrivano convegni e seminari". 

Parallelamente, proprio la Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna rilancerà la 
campagna noino.org - Uomini contro la violenza sulle donne. "Noi no" sarà la 
scritta sulla maglietta del dj (Ivan Cotroneo) che sul palco sarà l'unica presenza 
maschile e accompagnerà le letture.

Il sindaco di Bologna, Virginio Merola, ha sottolineato il momento "favorevole" per 
parlare di questo argomento ed ha accettato l'idea, lanciata dalla conduttrice, di 
recepire - come ha già fatto il Comune di Palermo - la Convenzione di Istanbul: 
"Lo proporrò alla Giunta - ha detto il sindaco - anche se voglio ricordare che in 
molti dei punti previsti Bologna è attiva da sempre". Lo spettacolo si svolgerà al 
teatro Duse e l'ingresso sarà gratuito (ritirando il coupon in distribuzione da oggi 
pomeriggio alla cassa del teatro). 

http://bologna.repubblica.it/cronaca/2012/11/27/news/
la_dandini_porta_al_teatro_duse_la_spoon_river_del_femminicidio-47558016/?ref=search 

http://bologna.repubblica.it/cronaca/2012/11/27/news/la_dandini_porta_al_teatro_duse_la_spoon_river_del_femminicidio-47558016/?ref=search
http://bologna.repubblica.it/cronaca/2012/11/27/news/la_dandini_porta_al_teatro_duse_la_spoon_river_del_femminicidio-47558016/?ref=search
http://bologna.repubblica.it/cronaca/2012/11/27/news/la_dandini_porta_al_teatro_duse_la_spoon_river_del_femminicidio-47558016/?ref=search
http://bologna.repubblica.it/cronaca/2012/11/27/news/la_dandini_porta_al_teatro_duse_la_spoon_river_del_femminicidio-47558016/?ref=search
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Il Resto del Carlino, 28 novembre 2012 – sez.Bologna
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La Repubblica, 28 novembre 2012 – sez. Bologna
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Corriere di Bologna, 28 novembre 2012
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Corriere di Bologna,  28 novembre 2012
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Giornale di Sicilia, 28 novembre 2012
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Giornale di Sicilia, 28 novembre 2012
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Giornale di Sicilia, 28 novembre 2012
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La Repubblica, 28 novembre 2012 – sez. Bologna 

Elisa recita con la Dandini storie di 
donne ferite a morte 
CI SARANNO Concita De Gregorio e Susanna Camusso, Josefa Idem, Ambra 
Angiolini, Elisa e molte altre. Tanti volti lontani tra loro che insieme calcheranno 
lo stesso palco per dire no alla violenza sulle donne. Giornaliste, attrici, giuriste, 
cantanti, hanno risposto alla chiamata di Serena Dandini, che ha scritto e chiesto 
loro di interpretare le storie di donne uccise per mano maschile, molte fra le mura 
domestiche. «Ferite a morte» è in scena il 30 novembre al Duse.
SABRINA CAMONCHIA

http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/28/elisa-recita-
con-la-dandini-storie-di.html?ref=search

http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/28/elisa-recita-con-la-dandini-storie-di.html?ref=search
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/28/elisa-recita-con-la-dandini-storie-di.html?ref=search
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/28/elisa-recita-con-la-dandini-storie-di.html?ref=search
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/28/elisa-recita-con-la-dandini-storie-di.html?ref=search
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Il Manifesto,  29 novembre 2012 - Blog

Femminicidio a giudizio
· Cosa succede nei tribunali d’Italia? perché le donne non si sentono sempre 

tutelate e difese? perché è così difficile l’approccio giudiziario nei confronti 
della violenza sulle donne? quali sono le norme che regolano la 
prevenzione, la protezione e anche la punizione dei reati legati alla violenza 
– femminicidio, e come vengono applicate? di cosa abbiamo bisogno 
affinché non si arrivi al femminicidio? per rispondere a tutte queste 
domande e per fare chiarezza su come contrastare la violenza contro le 
donne, abbiamo ritenuto opportuno l’avvio di un confronto aperto tra chi 
lavora su queste tematiche da punti di vista diversi: tra chi opera nei 
tribunali, come giudici e avvocati, chi fa perizie e profili, come psicologhe e 
psicologi, e chi invece queste donne le accoglie e le nasconde, quando sia 
necessario, perché in pericolo di vita, come le associazioni che lavorano sul 
territorio nazionale con piani di intervento mirati contro la violenza.
Tutto questo, e speriamo anche di più, sarà discusso domani mattina dalle 
10 alle 16 a Roma, alla Fondazione Lelio Basso (via della Dogana Vecchia 5), 
con un confronto tra scelte e programmi, ma soprattutto per elaborare 
finalmente una strategia concreta e comune di lavoro interdisciplinare per 
combattere la violenza contro le donne – femmincidio. L’incontro è aperto a 
chi vorrà partecipare.

Luisa Betti

http://blog.ilmanifesto.it/antiviolenza/2012/11/29/femminicidio-a-giudizio/

Elenco iniziative:

 http://blog.ilmanifesto.it/antiviolenza/tag/no-more-convenzione-nazionale-
antiviolenza/

http://blog.ilmanifesto.it/antiviolenza/2012/11/29/femminicidio-a-giudizio/
http://blog.ilmanifesto.it/antiviolenza/2012/11/29/femminicidio-a-giudizio/
http://blog.ilmanifesto.it/antiviolenza/tag/no-more-convenzione-nazionale-antiviolenza/
http://blog.ilmanifesto.it/antiviolenza/tag/no-more-convenzione-nazionale-antiviolenza/
http://blog.ilmanifesto.it/antiviolenza/tag/no-more-convenzione-nazionale-antiviolenza/
http://blog.ilmanifesto.it/antiviolenza/tag/no-more-convenzione-nazionale-antiviolenza/
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InveceConcita, 30 novembre 2012 – blog

FERITE A MORTE 
Se leggendo la storia della ragazzina di 14 anni sgozzata e poi decapitata per aver rifiutato le 
nozze obbligate, in Afghanistan, avete pensato sì vabbè ma quello è un altro mondo, un posto 
lontanissimo, da noi non si sgozza nessuno figurarsi se poi si decapita ecco, allora siete pronte, 
siete pronti a vedere Unwatchable. Se ce la fate, beninteso. 
Ce la fanno in pochi. quasi nessuno arriva in fondo eppure sono pochi minuti, appena più di 
cinque. Unwatchable, inguardabile, racconta e mostra in immagini per filo e per segno la storia di 
Masika. C’è un altro video in cui è lei stessa a raccontarla. Solo che il regista anzichè ambientarla 
in Congo, dove è accaduta, l’ha girata nelle campagne inglesi. I protagonisti sono bianchi e non 
neri. Tutto qui. Provate a guardare, poi ditemi.
Dicono che il Congo, dove ci si ammazza per il controllo dei minerali che servono ai nostri 
telefonini, sia il peggior posto al mondo dove essere una donna.
Non saprei fare classifiche, dipende sempre molto da dove si parte e da cosa ci si aspetta. Ero in 
africa qualche settimana fa, in Tanzania a lavorare con Amref in un centro nascite. Ho visto una 
ragazzina morire di parto e il neonato piangere un giorno interno, nessuno lo voleva. In Indonesia 
le bambine rapite per una notte sono costrette a sposarsi con rapitore, la pratica indicata dai 
rapporti internazionali come barbara si chiama “selarian”. Da noi si diceva fuitina, non era affatto 
considerata pratica  barbara era anzi diffusissima e in certe zone lo è ancora, la prima a rifiutarsi 
fu Franca Viola. Le ho parlato, una volta. Mi ha raccontato. Era bella come Silvana Mangano e ad 
ascoltarla salivano insieme il magone e l’allegria.
Qualche giorno fa è stata la giornata contro la violenza sulle donne. Non mi piacciono  le 
“giornate”. Le donne di cui si parla in generale neppure lo sanno della giornata in loro difesa. Sono 
in ospedale, o a casa a prender botte, o ad aspettare di essere ammazzate da un killer come la 
donna del racconto qui sotto. Lo ha scritto Serena Dandini e fa ridere. è una storia vera, sono vere 
tutte le storie che racconta nella spoon river delle donne morte che s’intitola “Ferite a morte”. Va in 
scena stasera al Teatro Duse di Bologna, ci sarò. E la prossima settimana sarà a Genova. Fa ridere, 
anche. Va bene così. Bisogna anche ridere. L’unico modo per cambiare un fidanzato violento, in 
fondo, è cambiare fidanzato.
 
di Serena Dandini, da Ferite a morte
Chanel.
Scusate è wi-fi questo posto? Non ho neanche una tacca….che strazio…ma dove sono capitata? Allora, 
chiariamo subito. Ci deve essere un equivoco, un fraintendimento, come si dice un qui-pro-quo: l’ho già 
detto alla direzione, controllate meglio le carte, c’è chiaramente un errore. E’ lampante che io non ho niente a 
che vedere con questo esercito di poveracce, non per razzismo per amor di dio, io la famiglia cingalese che 
lavorava da me  l’ho sempre trattata da dio, avevano persino il frigo-bar nella stanzetta (anche per non 
sentire l’odore di quei loro cibi tipici, che si attaccano  dappertutto e non ti mollano più…) insomma vorrei 
uscire da questo girone, come li chiamate voi? Settori?  Si vede che io qui non c’entro niente, sì, è vero sono 
morta per mano di mio marito, no anzi, intanto non è stato lui materialmente, ma ha assoldato dei killer, vuoi 
mettere? Ben due e scusate se è poco di questi tempi. No, carina, non è lo stesso, intanto io son rimasta 
integra, bella, elegante, trucco leggero, capelli a posto, senza una macchia di sangue, mi hanno strangolato 
con un foulard di seta di Hermes, e hanno avuto l’accortezza di lasciarmelo sul collo a coprire segni e rughe 
varie.
Cadendo non ho perso neanche le Chanel, perfetta. Non so che mi era preso, volevo lasciarlo, ma così, forse 
non dicevo sul serio, era un’ideuzza, un capriccio,  lo so che si poteva andare avanti in eterno, ognuno faceva 
la sua vita, aveva le sue abitudini, camere da letto separate… in fondo non mi hai mai amato veramente, me 
lo ha sempre detto, gli piacevo perché ero decorativa, stavo bene su tutto, dallo yacht al salotto in pelle 
bianca, non stonavo mai e impreziosivo l’ambiente. Non ho mai sbagliato un vestito o una pettinatura, mai 
overdresssed o underdressed, dove mi appoggiava facevo la mia porca figura. Non so che mi è preso, chissà 
che volevo dimostrare… me l’aveva sempre detto che ero una cretina, me lo diceva anche mio padre, ma mio 
marito era più affettuoso, mi chiamava la sua cretinetta, dove vuoi andare cretinetta?… Stai buona, vai dal 
parrucchiere, fatti le unghie, e non pensarci… non darci pensieri  che io ne ho già tanti con l’impresa, le 
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banche , i creditori. Volevo il divorzio e l’avvocato gli ha consigliato di farmi fuori, gli costava meno anche se 
i killer non li poteva scaricare dal 740..

Concita De Gregorio

http://de-gregorio.blogautore.repubblica.it/2012/11/30/ferite-a-morte/ 

http://de-gregorio.blogautore.repubblica.it/2012/11/30/ferite-a-morte/
http://de-gregorio.blogautore.repubblica.it/2012/11/30/ferite-a-morte/
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Corriere di Bologna, 30 novembre 2012 – sez. cronaca

La stupra e le lascia il numero
Arrestato dopo due giorni
L'episodio avvenuto nelle prime ore del mattino di 
mercoledì. L'uomo è accusato di violenza sessuale 
aggravata e lesioni
BOLOGNA - È durata poco più di 24 ore la fuga di un marocchino di 31 anni, 
Mohamed Fardous, che all'alba di mercoledì ha violentato una 22enne bolognese, 
aggredita in viale Togliatti, alla periferia di Bologna. La ragazza, scesa dal bus 61 
sotto una pioggia battente e diretta al lavoro, è stata afferrata alle spalle e 
trascinata a forza sugli argini del vicino fiume Reno, sotto il ponte Bacchelli, dove 
è stata spogliata, picchiata, minacciata di morte e stuprata per quasi un'ora. 
[…]

LE REAZIONI - Serena Dandini, questa sera a Bologna, per lo spettacolo «Ferite a morte», 
Spoon river sul femminicidio ha commentato la vicenda. «Siamo sempre più convinte che 
ogni mezzo, a cominciare dal teatro, sia giusto e opportuno per sensibilizzare l'opinione 
pubblica e le istituzioni ad adottare provvedimenti contro la violenza di genere - ha 
spiegato Dandini -. Questa azione comincia dal sostengono ai centri anti violenza, da 
progetti di formazione nelle scuole, da un cambio di cultura e di educazione ai sentimenti 
che deve coinvolgere tutti, uomini e donne».

http://corrieredibologna.corriere.it/bologna/notizie/cronaca/2012/30-novembre-2012/
violenza-sessuale-una-22enne-arrestato-marocchino-31-anni-2112950539171.shtml

http://corrieredibologna.corriere.it/bologna/notizie/cronaca/2012/30-novembre-2012/violenza-sessuale-una-22enne-arrestato-marocchino-31-anni-2112950539171.shtml
http://corrieredibologna.corriere.it/bologna/notizie/cronaca/2012/30-novembre-2012/violenza-sessuale-una-22enne-arrestato-marocchino-31-anni-2112950539171.shtml
http://corrieredibologna.corriere.it/bologna/notizie/cronaca/2012/30-novembre-2012/violenza-sessuale-una-22enne-arrestato-marocchino-31-anni-2112950539171.shtml
http://corrieredibologna.corriere.it/bologna/notizie/cronaca/2012/30-novembre-2012/violenza-sessuale-una-22enne-arrestato-marocchino-31-anni-2112950539171.shtml
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La Repubblica, 30 novembre 2012 – sez. BOLOGNA

Con Dandini per Ferite a morte anche 
Elisa, Camusso, De Gregorio 
Sono donne «ferite a morte» quelle che ha deciso di raccontare Serena Dandini, 
vittime di violenza mortale da parte di uomini con cui spesso hanno avuto 
relazioni sentimentali. Per tenere alta l' attenzione sul femminicidio e chiedere al 
governo italiano di ratificare la convenzione del Consiglio d' Europa che si 
impegna proprio su questi temi, Dandini ha chiamato tanti volti noti del mondo 
dello spettacolo, della cultura e della società civile. «Ferite a morte», alle 21 al 
Duse (ingresso libero, qualche biglietto last minute dalle 18.30), dà voce alle 
storie drammatiche di tante donne. Sul palco, fra le altre, Concita De Gregorio, 
Susanna Camusso, la cantante Elisa, Ambra Angiolini, Emanuela Grimalda, 
Raffaella Leboroni, Micaela Ramazzotti e Josefa Idem. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA

(s. cam.)

http://bologna.repubblica.it/cronaca/2012/11/30/news/
violentata_una_ragazza_di_22_anni_fermato_il_presunto_assalitore-47752329/?
ref=search 
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